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  5)   Orizzontamenti e collegamenti verticali 



I pavimenti potevano essere lasciati grezzi, in quei locali destinati a deposito,  
o rifiniti con mattonelle in terracotta o marmette cementizie. 



Giunti al primo piano, si edificavano i solai in legno, semplici 
o composti, a seconda della luce da coprire. 



Altri orizzontamenti particolari, ancora visibili in alcuni edifici, sono il rarissimo solaio in fascine di 
ramaglie, sorretto da travi o da grandi bastoni conficcati nelle murature, utilizzato nei porticati 
per sostenere fieno o legname e il soffitto a voltini di mattoni, con travi portanti solitamente 
realizzate con profili in ferro, utilizzato anche per realizzare piccoli balconcini esterni. 







Altri tipici orizzontamenti sono le volte, solitamente con 
apparecchiatura “a padiglione” o “a vela”, mentre  per le stalle 
erano preferite quelle “a vela” e “a bótte”. Per contrastare le 
forze orizzontali si applicavano catene metalliche fissate alle 

murature con bolzoni di legno o metallo.  



Le scale interne, per l’accesso ai locali del piano superiore o alla cantina, erano realizzate a rampa 
unica, in legno, in lastre di calcestruzzo o in mattoni cotti. In alcune scale in legno è possibile 
notare le “gattaiole”, piccole feritoie dalle quali i gatti potevano accedere al sottoscala per fare 
incetta di topi. In alcuni vani scala venivano “ritagliati” piccoli locali che potevano, per esempio, 
ospitare un minuscolo bagno (dato che i servizi igienici giunsero solo in tempi recenti all’interno 
dell’edificio, mentre prima erano sempre esterni). 








